
◗ TRIESTE

La Faro Vittoria Light Race,
apre oggi il Trofeo Bavisela
Wind e darà il via ufficiale
agli eventi 2015 della Asd Ba-
visela Trieste. La gara, esclusi-
vamente competitiva e sotto
l'egida Asi (aperta comunque
a tutti i tesserati Fidal o altri
enti di promozione sportiva
affiliati Coni), partirà alle 10
da piazzale 11 Settembre a
Barcola, con un percorso ine-
dito e l’arrivo in salita fissato
alla base del Faro della Vitto-
ria.

La corsa si snoderà sul lun-
gomare Benedetto Croce fi-
no al Bivio di Miramare in di-
rezione Sistiana, giro di boa
nel parco del Castello di Mira-
mare, ritorno su viale Mira-
mare e su piazzale 11 Settem-
bre lungo il marciapiede di
Viale Miramare da Piazzale

11 Settembre per proseguire
su via Moncolano, via Cerre-
to, via san Bortolo, via del Pe-
rarolo, Strada del Friuli e arri-
vo al parco del faro della Vit-
toria.

L’iscrizione alla corsa ha
una tariffa di 7 euro per tesse-
rati (per i non tesserati +5 eu-
ro giornaliero Asi). Il Trofeo
Wind Bavisela proseguirà, so-
lo per le donne, il 19 marzo
con la Trieste SoloWomen-
Run, per tutti domenica 3
maggio con la Green Europe
Marathon e Green Europe
Halfmarathon, e ancora in
estate con la StraTrieste by ni-
ght e a dicembre gran finale
con la Trieste Christmas Run.

Le iscrizioni per tutti gli
eventi targati Bavisela sono
aperte online su bavisela.it e
al negozio Wind di piazza
Unità d’Italia, da lunedì a sa-
bato, dalle 15.30 alle 19.30.

podismo

SottoilFarodellaVittoriasiapre
laseriedieventidiBavisela2015

◗ TREBICIANO

Pan per focaccia. All'andata il
Sistiana Duino Aurisina vinse
per 3-1 a Visogliano, ora nell'
undicesima di ritorno è il Pri-

morec a spuntarla 3-1 a Trebi-
ciano. Un gran colpo per i bian-
corossi di Biloslavo che allunga-
no in classifica sulla seconda
(in attesa di vedere i risultati
odierni di Breg e Gradese). I car-
solini hanno 12 punti sui delfini
quando mancano all'appello
quattro partite. Il profumo di
promozione si fa insomma più
forte in casa Primorec, al quale i
gialloblù tengono testa per un
tempo. Poi viene fuori in modo
più evidente la forza della capo-
lista del girone C di Prima Cate-
goria, anche perchè il Sistiana
sta vivendo un periodo poco
brillante a causa degli infortuni.

Al 6' Barut vince un contrasto
con De Bernardi, ma poi non
riesce a concludere per l'uscita
tempestiva del portiere Sorren-
tino. Al 6', invece, lo spiovente
di Davanzo per Ruzzier porta a

un colpo di testa, che all'atto
pratico non sorprende De Mat-
tia. Passano due minuti e Da-
vanzo, da posizione defilata,
impegna De Mattia sul primo
palo. Crgan non trova la porta
con un diagonale al 13’ ma la
sua squadra indovina comun-
que il vantaggio al 20' con un ti-
ro dal limite di Zanette che sor-
prende De Mattia. Lo 0-1 dura
solo 3'; al 23', infatti, un corner
di Davanzo viene sfruttato da
Mascarin, che insacca di testa.
Al 29', quindi, girata a fil di palo
di Davanzo e al 31' Rampino dal
limite si vede stoppato dai pu-
gni di Sorrentino. Locali vicino
al raddoppio al 41' con una tra-
versa di Mascarin e sulla conse-
guente mischia De Mattia è re-
attivo nel difendere la sua por-
ta. A chiudere il primo tempo
(43') le proteste ospiti su una

punizione di Zanette per un toc-
co di mano in area biancorossa.
Al 2' s.t. Gileno ci prova in acro-
bazia su angolo di Davanzo, poi
- in un minuto - i due portieri
sono protagonisti nel neutraliz-
zati i piazzati di Kocic (in due
tempi) e Davanzo (diretto al set-
te). Un altro angolo porta al se-
condo centro dei padroni di ca-
sa. Stavolta a festeggiare è Ve-
snaver con una conclusione dal
limite. Al 12' palla inattiva di Za-
nette parata da Sorrentino, al
13' Davanzo sfiora il palo e poi
sono Crgan e Kocic a provarci
senza esito. Al 27' rovesciata al-
ta di Davanzo mentre al 39' Ca-
strillon va via in velocità ed elu-
de anche De Mattia, ma calcia
sul palo. I conti vengono chiusi
al 46', quando Davanzo si gira e
infila il secondo palo.

Massimo Laudani

◗ TRIESTE

La Simagas impartisce una
severa lezione al Chions e di-
fende con cinismo e determi-
nazione il proprio secondo
posto. Un 3-0 che vale dop-
pio in chiave quoziente-set e
che condanna in pratica il te-
am di Sellan alla retrocessio-
ne (anche se non ancora ma-
tematica). Ex dell'incontro
una brillante Serena Burato,
cresciuta nelle file caonesi, e
oramai protagonista in B2
con i biancorossi.

Pronti, via e il Chions fa ve-
dere tutta la propria fame, ot-
tenendo il doppio vantaggio
sul 6-8, sul 16-18 e mante-
nendolo fino al 19-21. Un set
tutto in salita per una Sima-
gas non particolarmente luci-
da, ma bastano pochi decisi-
vi scambi e le triestine ribal-
tano le sorti guidando 24-22.
Un 5-1 che sembra definire il
parziale, ma le ospiti restano
a galla sino al 24-24. I due
punti seguenti vanno però al-

la Simagas che mette in frigo
l'1-0. Una serie di tocchi fal-
losi dell'alzatrice del Chions
e due prodezze Banello (che
incrocia una voleè stretta me-
glio che a Wimbledon, ndr) e
dal 3-3 in un lampo siamo
sull'8-3 casalingo. Chions è
tenace e voglioso, ma le armi
tattiche sangiovannine e la
maggiore esperienza dilata-
no il gap favorevole fino al
doppiaggio sul 16-8. Le disat-
tenzioni però in questo sport
e a questi livelli si pagano ca-
re e in un amen le friulane
rientrano 17-13. Una battuta
errata e l'attacco di Banello
le ricacciano però sul 19-13.
E' la fine effettiva delle ostili-
tà: i troppi errori ospiti e l'ef-
ficacia offensiva sin dai nove
metri porta la Libertas sul
22-14, e da lì sul 25-14. Dopo
il cambio-campo bastano po-
che azioni per far segnare il
primo veemente allungo sul
5-0 (due attacchi della Borzì
e 2 sbagli delle azzurre, ndr),
8-4 alla prima interruzione
obbligatoria e vantaggio sul
12-7. Il + 5 infonde forse trop-
pa sicurezza alle padrone di
casa che si siedono sugli allo-
ri e si fanno riprendere
13-13, prima di una doppia
diagonale della Grimalda
che ristabilisce il +2. La fra-
zione si accende, il Chions
prova a rientrare, ma è sem-
pre una stratosferica Grimal-
da, imbeccata dalla Wolf, a
portare a scuola le rivali te-
nendole a bada (23-20). E'
ancora lei, l'mvp di serata, a
fiondare l'ennesimo diago-
nale che sbaraglia la difesa
del Chions e regala alle sue
un meritato 3-0.

Andrea Triscoli

VolleyB2donne, lezione
dellaSimagasalChions

◗ TRIESTE

Montebello alza le insegne del-
le grandi occasioni oggi pome-
riggio per il Memorial Giorgio
Jegher, classica internazionale
della pista triestina riservata
agli anziani. Saranno in dieci,
numero importante, ad avviar-
si dietro le ali dell’autostart,
per completare un miglio tut-
to da vedere. Un nome si sta-
glia su tutti: Nesta Effe, capa-
ce, nella sua brillante carriera,
di vincere qualcosa come
700mila euro. Ad accrescere le
possibilità del portacolori del-
la scuderia Nuova Conca d’oro
la guida, quella di Roberto Vec-
chione, driver di origine cam-
pana, ma trapiantato per lun-
go tempo a Trieste, prima di
spiccare il volo verso l’élite in-
ternazionale dell’ippica. Il nu-
mero in seconda fila non è il
miglior trampolino per spicca-
re il volo, ma il ruolo di favorito
spetta di diritto a Nesta Effe.
Subito dopo una citazione al-
trettanto doverosa va fatta per
Louvre che, oltre a disporre di
un molto più comodo numero
4, sembra stia tornando alla
smagliante forma palesata nel

2014. In evidenza anche la can-
didatura di Orleans Om, che si
presenterà col 5 sul dorso e un
curriculum, anche recente, de-
gno di nota. Pure Pacific Mo-
del, col 2, soprattutto se riusci-
rà a sopravanzare nelle prime
battute Occhiata Jet, alla cor-
da, può puntare al marcatore.
Due i portacolori locali in se-
diolo: Nando Pisacane, che pi-
loterà Padania Zeta, «puntia-

mo a un premio minore», e
Marco Volpato, che interprete-
rà Rabat, accreditato del nu-
mero più alto. «Correremo
con fiducia – afferma Volpato
alla vigilia – perché il cavallo
sta molto bene. Rabat ha ab-
bassato il suo record persona-
le sulla distanza a Gennaio a
Treviso – aggiunge il driver,
protagonista delle riunioni di
Trieste – fermando i cronome-

tri sul 13.6 al chilometro. E’
una bella soddisfazione per il
proprietario e per me scende-
re in pista in occasione dello
Jegher. Sappiamo di avere di
fronte avversari di maggiore le-
vatura – conclude Volpato –
ma una piazza minore può
starci. Poi se viene qualcosa di
più tanto meglio». Subito do-
po il Memorial, settima delle
otto corse in programma (ini-
zio 15.20), si correrà il premio
intitolato a Glauco Jegher. Pia-
ce l’accoppiata Renzorosso
Treb – One Love, affidata ri-
spettivamente a Holger Ehlert
e Roberto Vecchione, da tem-
po affiatato tandem professio-
nale, con Red Baron a fare da
terzo incomodo. Favoriti. I c.:
Twist Fks, Ti Amo Petit, Tif-
fany Tr. II c.: Triska Cagemar,
Trisi, Tania Manero. III c.: Sel-
vatico Cof, Sdrindule, Soncka.
IIII c.: Sky Girl, Sil Down Slid
Sm, Star Grif Italia. V c.: Roby
Nal, Rosor, Piccolo Lai. VI c.:
Rosso Verde Bi, Rubinha Grif,
Parsifal. VII c.: Nesta Effe, Lou-
vre, Orleans Om. VIII c.: One
Love, Renzorosso Treb, Red
Baron.

Ugo Salvini

PRIMOREC: Sorrentino, Rihter, Brandoli-
sio, Vesnaver, Mascarin, De Bernardi, Cap-
pai, Gileno, Ruzzier (s.t. 31' Castrillon), Da-
vanzo (s.t. 48' Rocca), Sarcano. All.: Bilo-
slavo

SISTIANA D.A.: De Mattia, Boscarolli, Sarr,
Sognasoldi (s.t. 20' D'Oronzio), Esposito, Di-
snan (s.t. 41' Colja), Zanette, Rampino, Cr-
gan, Kocic, Barut (s.t. 28' Tarlao). All.: Ma-
lusà

Arbitro: Tomasetig di Udine.
Marcatori: p.t. 20' Zanette, 23' Mascarin;
s.t. 9' Vesnaver, 46' Davanzo.

◗ MONFALCONE

Non è stata una passeggiata e
per di più in discesa come all'an-
data ma sul divario tecnico esi-
stente tra la battistrada e la Ce-
nerentola dell'Eccellenza c'è po-
co da discutere. Protagonista Go-
deas, con una doppietta. L’altro
anticipo tra Torre e Chions fini-
sce 1-1. La classifica: Ufm Mon-
falcone 65; Cjarlins 52; Vesna 50;
Cordenons 49; Lumignacco 39;
V.Corno, Tolmezzo e Chions 35;
Manzanese e Tricesimo 33; San-
vitese 31; Ism 29; Gemonese e
Zaule 23; Torre 19, Ol3 7.

GLI ALTRI ANTICIPI

UnadoppiettadiGodeastrascinal’Ufmalsuccessosull’Ol3

Nesta Effe grande favorito
nelGranPremioJegher
Tradizionale Memorial internazionale di trotto all’ippodromo di Montebello
Gli outsider sono Louvre, che parte da una posizione migliore, e Orleans Om

Lo sprint dell’ultima edizione del Memorial Jegher

Un gruppo di partecipanti alla scorsa edizione della corsa

IlPrimorecsivendicasulSistiana
Prima Categoria: i biancorossi , sconfitti all’andata, restituiscono il 3-1

PRIMOREC 3
SISTIANA  1

SIMAGAS 3
CHIONS  0

(26-24, 25-14, 25-20)
Simagas Libertas San Giovanni Trieste:
Wolf 1, Burato 10, Uxa 3, Grimalda 13, Banel-
lo 11, Zanuttigh 2, Benvenuto (L); Zia, Borzì
(K) 6, Ceccotti, Bordon, Milan. All. Senad
Begic.

Friultex Chions PN: Basso, Beltrame, Bale-
na, Cerruto (L1), Mignano(L2), Fabris (K),
Fiabane, Moretti, Poser, Sani, Venturini,
Borlina, All. Glauco Sellan, viceall. D.Sol-
dan.

Arbitri: M.Volpato e S. Favrin di Treviso.
Note. Spettatori 150 circa. Durata set: 24
minuti, 22, 24 per un totale di 1h e 16'. Pro-
gressione dei set: 1. 6-8, 15-16; 2. 8-3, 16-9;
3. 8-4, 16-14.

OL3 1
UFM  4

OL3: Nardoni, Bertuzzi, Montenegro (st 40'
Felice), Breda, Barbieri, Jacob, Pentima (st
25' Calderone), Bric, Lo Manto, Subiaz, Gon-
zales (st 1' Del Degan). All.: Bearzi

U.F.M.: Contento, Miraglia (st 15' Martinci-
gh), Fernandez, Catania, Pratolino, Carli, No-
vati (st 29' Bertoni), Tomizza, Godeas,
Acampora (st 15' Bertoni), Bardini. All.: Zo-
ratti

Arbitro: Marangone di Udine
Marcatori: pt 41' Godeas (rig.), st 9' Lo
Manto, st 28' Bertoni, st 32' Godeas (rig.), st
47' Tomizza

RONCHI 0
JUVENTINA  2

RONCHI: Sandrigo, Rebecchi (Veneziano),
Dessabo (Zampa), Colautti (Zanolla), Stradi,
Dominutti, Frattaruolo, Cappellari, Dallan,
Sarcinelli, Llani. All. Veneziano.

JUVENTINA: Groi, Morsut, Manfreda, Rac-
ca, Popovic, Zorzut, Stabile, Antonutti, Pa-
lermo (Zucchiatti), Dragossavljevic (Iansig),
Predan (Giolo). All. Sepulcri.

Arbitro: Djurdjevic di Trieste.
Marcatori: pt 22' Morsut, 31' Palermo.
NOTE: nel st al 40' è stato allontanato dalla
panchina l'allenatore del Ronchi Veneziano
per proteste.

FO.RE. TURRIACO  1
MARIANO  2

FO.RE TURRIACO: Alessandria, Visintin,
Zuanig, Cuzzolin, Presot, Tognon, Di Giorgio,
Segatto, Picco, Sacchi, De Angelini. All:
Trentin.

MARIANO: Venturini, Sclauzero, Guida, No-
bile, Bortolus, Visintin (st 1' Tomadin), Pan-
tuso, Degano, Cecotti (st 27' Bergomas), Pin
(st 20' Perco), Abrami. All: Billia.

Arbitro: Salvador di Pordenone.
Reti: pt 20' Nobile, 45' Guida, st 43' Picco su
rigore.
Note: espulso Bortolus al 19' st per doppia
ammonizione.
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di Domenico Musumarra
◗ MUGGIA

Derby difficile tra il Muglia
(alla ricerca di punti-salvezza
per allontanarsi dalla zona
play out), mentre il Domio
(oramai tranquillo a metà
classifica) voleva dimostrare
di esserci e si saper lorrate si-
no all’ultima partita.

Ovviamente chi era più in-
teressato ad un risultato posi-
tivo era decisamente il Mu-
glia

La squadra di Busetti si di-
mostrava di bel principio la
più pronta a lanciarsi in avan-
ti. Trovando, però, gli ospiti
pronti a bloccare e lesti ad ini-
ziare a spingere a loro volta.

Di fatto la prima grossa oc-
casione era proprio del Do-
mio; al 9’ Romano si liberava
e si trovava a tu per tu con
Scrignar abile a salvare in cal-
cio d’angolo.

La partita non calava di in-
tensità ed i padroni di casa
continuavano nel pressing
mentre gli avversari non la-
sciavano varchi e riuscivano a
bloccare quasi sul nascere i
pericoli.

In questo contesto il Mu-
glia privilegiava soprattutto
veloci contropiede che face-
vano venire parecchi brividi
ai padroni di casa che, dal
canto loro, non riuscivano a

sfruttare appieno diversi calci
d’angolo.

Il Domio, come detto, uti-
lizzava spesso il contropiede
e, dopo aver visto Pohlen cal-
ciare alta una punizione, ri-
baltavano il fronte ed al 33’
Chierini scattava portandosi
a tu per tu con Scrignar che
che allontanava ma Romano,
sopraggiunto di corsa, racco-
glieva ed andava al vantaggio
con un pallonetto.

Per i padroni di casa una ve-
ra doccia fredda. Il Muglia
cercava di rimediare ma nei
minuti di recupero Gangale
veniva espulso per doppia
ammonizione e portava la

squadra a dover rivedere
schemi e filosofia in un mo-
mento particolarmente diffi-
cile.

Ovviamente il Muglia si tro-
vava in grossa difficoltà nella
ripresa ma non demordeva.

La penalizzazione, anzi,
sembrava aver dato ulteriori
stimoli alla squadra. Che ri-
prendeva a spingere, anche
se con minor intensità, cer-
cando il pareggio e l’eventua-
le importantissma vittoria.

Tanto che la pressione eser-
citata portava a diversi calci
d’angolo ed, in un paio di
questi, Leiter ci provava di te-
sta e mancava di un soffio.

Nel frattempo, però, il Do-
mio non restava di certo a
guardare, anzi. Gli ospiti cer-
cavano di chiudere la partita,
anche se sono riusciti a farlo
solamente al 40’ minuto.

In quel frangente, infatti,
Massimiliano Palmisano (un
’71 di grande professionalità
e costanza che, nonostante i
44 anni, si è sempre allenato
anche se è tornato a giocare
solo da un paio di turni) anda-
va al raddoppio. Lo faceva di-
rettamente su punizione da
lunga distanza, praticamente
imparabile per Scrignar, chiu-
dendo una partita che aveva
visto anche l’esordio del ’99
Grego e del ’97 Male.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IlDomiofapiangereMuglia
Padroni di casa generosi ma puniti da due gol di Romano e Palmisano

di Edo Calligaris
◗ ROMANS

Sconfitta pesante per la Pro
Romans Medea, più di quan-
to indichi il risultato, in quel-
la che per i padroni di casa
rappresentava l'ultima occa-
sione per tentare di rimanere
nella scia delle possibili parte-
cipanti ai play off.

È venuta fuori, invece, una
sconfitta pesante sia sul pia-
no del gioco sia sul piano ca-
ratteriale, visto che la squa-
dra di casa non si è mai affac-
ciata nell'area avversaria fi-
nendo pure in 9 uomini, do-
po aver subito altrettante
espulsioni.

Per quanto riguarda gli

ospiti, hanno ottenuto il mas-
simo con il minimo sforzo,
vincendo con un solo gol di
scarto, anche se dopo aver
sprecato diverse occasioni da
gol. Senza mai rischiare, pe-
raltro, d'essere raggiunti dal-
la Pro

Romans Medea, incappata
in una delle sua giornate peg-
giori. In verità al fischio d'ini-
zio i locali hanno mostrato
grinta e determinazione, ma
dopo 6 minuti rischiavano
già di capitolare su fuga da
metà campo di Tari, che si
presentava davanti a Con-
chione, sbilanciandolo con
una finta ma subendo il ritor-
no di un difensore locale, che
gli deviava il tiro.

Al 31' svista del direttore di
gara, che concedeva un cal-
cio di punizione a due in area
romanese, col susseguente ti-
ro respinto col piede da Fur-
lan sulla linea di porta.

Al 38' nuova fuga di Tari
dalla metà campo, inseguito
da tre difensori locali, ma sta-
volta era Conchione in uscita
a salvare il risultato deviando-
gli il tiro.

Nel secondo tempo la musi-
ca non cambiava e gli ospiti
trovavano alla fine il vantag-
gio al 12' sugli sviluppi di un
calcio d'angolo, con susse-
guente mischia davanti a
Conchione. Nella mischia la
palla alla fine giungeva sui
piedi di Beltrame, che insac-

cava da due passi.
Mister Tonso tentava la car-

ta della doppia sostituzione
inserendo Biondo e Zorze-
non, ma poco dopo Bregant
coronava la sua giornata no
facendosi espellere per dop-
pia ammonizione, mentre al
30' era Pigatto, per gli ospiti, a
colpire in diagonale l'incro-
cio dei pali.

I locali le tentavano tutte
con un terzo cambio al 33',
ma la gara del nuovo entrato
Bolzan, durava solo un paio
di minuti, in quanto il neoen-
trato si faceva espellere per
un'entrata pericolosa. Poi
non succedeva più nulla fino
alla fine.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sant’Andrealanciato,passaancheaRomans
Alla squadra di Michelutti basta un gol di Beltrame. Due espulsioni penalizzano i locali, poco lucidi

MUGLIA 0
DOMIO  2

MUGLIA
Scrignar, Di Vaccaro, Gangale, Yatchoumi-
nou (st 31’ Crevatin), Bolcic, Leiter, Centro-
ne, Perossa, Giannella (st 25’ Carrettin),
Pohlen, De Tomi. All.: Busetti.

DOMIO
Barrato, Zancola, Kobec, Palmisano, Tre-
mul, Fantina, Chierini, Puzzer, Pippan, Ro-
mano, Grego. All.: Bianco.

Arbitro: Schiozzi di Gorizia.
Marcatore: pt 33’ Romano; st 40’ Palmisa-
no.

◗ SAN DORLIGO

Il Breg non fa sconti, nemme-
no in un periodo caratteriz-
zato da defezioni e dall'om-
bra di una panchina corta. A
farne le spese è l'Isonzo, fu-
stigato quattro volte ma sal-
vato almeno in altrettante
dalle prodezze dei due por-
tieri alternatisi tra i pali.

Che il Breg non volesse
una domenica da riposo lo si
è capito sin dalle prime bat-
tute, spese subito a gran rit-
mo dalla formazione di Cer-
nuta, vedi la grande occasio-
ne creata e sprecata al 2' da
Cigliani e quella disegnata
poco più tardi da Nigris, ben
servito da Cigliani, su cui il
portiere Poian, prima di usci-
re per uno stiramento, si gua-
dagna la fatidica pagnotta.
Nell’aria si sente comunque
profumo di gol. Cosa che si
concretizza infatti poco do-
po il quarto d'ora, quando
Nigris inventa e Cramesteter
realizza, con tanto di pallo-
netto.

Passano quattro minuti ed
è già tempo di bis: Cigliani
per Nigris, questi viene atter-
rato in piena area, azione pu-
nita con un rigore concretiz-
zato da Belladonna.

Gara chiusa? In fondo no,
anche perché l'Isonzo non
ha nulla da perdere e affida a
Radolli in contropiede al 24'
la prova generale per andare
in rete.

Una marcatura che arriva
al 33', quando una leggerez-
za difensiva della retroguar-
dia di casa consente il via li-
bera in ripartenza agli isonti-
ni. Questa volta è Radolli che
fa centro.

Nella ripresa il Breg non si
accontenta della gestione
del vantaggio ma corre, crea
e colpisce, senza granbdi rea-
zioni degli ospiti.

Chiuderà il conto definiti-
vamente nel finale in quanto
prima mette in scena delle
prove generali, allestite con
un traversa scheggiata da Ni-
gris e con almeno un paio di
ghiotte opportunità, vanifica-
te per poca mira e per i rifles-
si di Antoni, l'altro portiere
isontino.

Il tris arriva verso il minuto
11, quando un corner di Cra-
mesteter trova la deviazione
di Braini, è bravo Antoni nel-
la prima risposta ma impo-
tente nel tap in ravvicinato.

Soddisfatti? Non ancora. Il
poker è servito al 40'. Cigliani
si beve tre difensori in se-
quenza e porge un assist di
platino a Cramersteter. Il suo
diagonale velenoso è impara-
bile, e sulla partita cala il si-
pario.

Il Breg rispetta la sua tabel-
la di marcia, battendo anche
infortuni e varie tipologie di
assenze e confermandosi
macchina da gol.  (f.c.)

TREBICIANO

IlBregcala
ilsuopoker
Isonzoapicco

BREG 4
ISONZO  1

BREG
Daris, Suttora, Finessi, Braini, Labella, Oma-
ri, Cramersteter ( st 41’ Cuomo) Arslani ( st
15’ Nampi) Belladonna ( st 10’ Marturano)
Cigliani, Nigris. All. Cernuta.
ISONZO
Poian ( st 20’ Antoni) Casonato, Hanet, Mian
( st 10’ Carbini) Gismano, Bambini, Furlanut,
Treppo, Radolli, Bragagnolo, Capena. All.
Tomizza.
Arbitro: De Chirico.
Marcatori: pt 16’ Cramersteter, 20’ Bella-
donna ( rig) 33’ Radolli; st 10’ Braini, 40’
Cramersteter

PRO ROMANS  0
SANT’ANDREA  1

ROMANS MEDEA
Conchione, Romanutti, Furlan, Don, Gambe-
rini, Bregant, Musulin (st 22’ Biondo), Com-
paore, Bosco (st 22’ Zorzenon), Grion (st 33’
Bolzan), Jarc. All. Tonso.

SANT’ANDREA S. VITO
Perusin, Pizzul, Simic, Di Gregorio, Blazevic,
Beltrame, Orlando (st 14’ Dzinic), Petrucco
(st’ 34’ Svech), Tari, Pecchi (pt 25’ Marassi),
Pigatto. All. Michelutti.

Arbitro: Vindigni di Cervignano.
Marcatore: st 12’ Beltrame.

AZZURRA O
AQUILEIA  1

AZZURRA
Antonutti, Mazzelli, Fantin, Giacomelli, Bi-
gatton (26’ st Tabai), Tumini, Burlon (1’ st
Gozei), Giglio A., Del Cello, Giglio D., Visintin
(40’ st Savarese). All. Soffiantini.

AQUILEIA
Mauro, Marconato, Mian, Donat, Marega E.,
Bisan, Pelosin, Raugna, Di Just (29’ st Ra-
mon), Scocchi (19’ st Chirivino), Riccardi
(40’ st Marega G.). All. Lepre.

Arbitro: Casella di Pordenone.
Marcatore: 15’ st Chirivino.
Note. Ammoniti: Giacomelli, Giglio D., Mar-
conato, Pelosin, Chrivino.

SOVODNJE 1
TERZO  1

SOVODNJE
Dovier, Trampus, Galliussi, Flocco, Bernardi-
nis, Deric, Maurencig (40’ st Pavletic), Bajec,
Devetti, Cerne (46’ st Tomani), Hriberek.
All. Sambo.

TERZO
Ponziano, Di Palma, Piccolo, Anzolin, Violin,
Marcenaro, Hoxha, Virgolin, Pelos D., La
Piana (28’ st Vrech), Milocco. All. Conte.

Arbitro: Luglio di Monfalcone.
Marcatori: 26’ pt Devetti (S), 44’ pt Anzolin
(T).
Note - Ammonito: Marcenaro.

FO.RE TURRIACO  1
MARIANO  2

(giocata sabato)
FO.RE TURRIACO
Alessandria, Zuanig, Visintin, Cuzzolin, Pre-
sot, Tognon, Di Giorgio (15’ st Montuori), Se-
gato, Picco, Satti, De Angelini (24’ st Facchi-
netti). All. Trentin.
MARIANO
Venturini, Sclauzero, Guida, Nobile, Borto-
lus, Visintin (1’ st Tomadin), Pantuso, Dega-
no, Cecotti (25’ st Bergomas), Pin, Abrami
(20’ st Perco). All. Billia.
Arbitro: Salvador di Pordenone.
Marcatori: 20’ pt Nobile (M), 44’ pt Guida
(M), 45’ st rig. Picco (T)
Note - ammoniti Di Giorgio, Visintin (M).
Espulso Nobile (M) al 15’ st per doppia am-
monizione.

PRIMOREC 3
SISTIANA  1

(giocata sabato)
PRIMOREC
Sorrentino, Rihter, Brandolisio, Vesnaver,
Mascarin, De Bernardi, Cappai, Gileno, Ruz-
zier (s.t. 31’ Castrillon), Davanzo (s.t. 48’
Rocca), Sarcano. All.: Biloslavo.

SISTIANA D.A.
De Mattia, Boscarolli, Sarr, Sognasoldi (s.t.
20’ D’Oronzio), Esposito, Disnan (s.t. 41’
Colja), Zanette, Rampino, Crgan, Kocic, Ba-
rut (s.t. 28’ Tarlao). All.: Malusà.

Arbitro: Tomasetig di Udine.
Marcatori: p.t. 20’ Zanette, 23’ Mascarin;
s.t. 9’ Vesnaver, 46’ Davanzo.
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